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di disposizioni» circolari, in
dicazioni che fuoriescono 
dal ministeri e dagli apparati 
di partito o statali In più o 
m e n o esplicita contrapposi-
rione con le indicazioni poli
t iche generali È la forma di 
lotta tipica delle burocrazie 
contro 11 potere politico che 
scegl ie la via delle riforme E 
— come afferma ancora 
Ulianov — è una lotta anco
ra aperta e che durerà a lun
g o Forse è per questo che 1 
giornali replicano pubbli
c a n d o lettere ia sostegno») 
c o m e ha fatto la «Pravda* nel 
giorni scorsi con un'Intera 
pagina di durissimi attacchi 
contro 11 «bolcottaglo» del 
funi lonarl , con richieste pe
rentorie di •rlduclone degli 

apparati», con l'Invito addi
rittura ad estendere la «già-
snost» alle riunioni del Polt-
tburo Un comunista di Kiev 
N Cosyrcv, ha proposto che 
la tv metta il naso dentro le 
riunioni dell 'organismo su
premo del partito per far ve
dere «come lavora, come vi si 
prendono le decisioni e 
guanto democraticamente* 
Intanto — Ieri lo racconta
vano s ia la «Pravda* che la 
tSovletskaJa Russila* — si è 
svolta la prima elezione di 
un dirigente di zona del par
tito con 11 nuovo s is tema del
lo scrutinio segreto E avve
nuto — per 29 voti contro 20 
del candidato perdente — 
nella zona di Izhmorsklj» re
gione di Kcmerovo 

Giuliano Chl«M 

BAAN BRETAONA 

La stampa parla chiaro: 
nel Plenum del Ce 

uno scontro drammatico 
Un articolo di Mikhail Ulianov, presidente dell'Unione teatrale 
Qualcuno teme che si presenti una realtà «troppo negativa» 

Oli n o m o eorrlipondwit* 
MOSCA — «11 momento non 
e soltanto difficile, è dram-
malico Lo percepisco Inti
mamente ci troviamo In un 
punto di confine Oli eventi 
possono andare In una dire
ttone oppure tornare Indie
tro O un completo rinnova
mento del "sistema geneti
co" o tutti noi ci stiamo par
lando addosso, affondiamo 
nelle chiacchiere, nelle lotte 
reciproche E allora, di nuo
vo, a lungo — «e non per 
sempre — affonderemo In 
acque stagnanti, senza af
fluenti ed emissari, In letar-
So Parchi cosi, In fondo, ab

itino già vissuto^ Sono le 
parole finali di un lungo ar
ticolo che Mlkhall Ulianov, 
presidente della da poco fon
data Unione teatrale del-
l'Urss, ha firmato per «Sovle-
tkuja Kulturai n titolo i, se 

flessibile, ancora più espllcl-
o "Ora o mal più" E II rac

conto, di una assoluta frati-
cheua, di ciò che è avvenuto 
nel recente plenum del Co
mitato centrale del Pcus E 
fa giustizia di ogni Interpre
tazione unanlmlstlca o faci-
Iona di ciò che vi o accaduto 
Che abbiano vinto I rinnova
tori 6 un fatto L'altro fatto 
— che Ulianov può raccon
tare da testimone diretto, es
sendo membro della com
missione centrale di revisio
ne — e che Ce stata una di
scussione durissima, dram
matica, In cui gii oppositori 
della •perestroJKaa hanno 
fatto sentire più d'una voce, 

Attacchi alla stampa, ad 
esemplo, perchè stroppo cri
ticai. Su questo punto, la 
•glwnottti lo acontro e stato 
esplicito C'è chi non la vuo
le, iHanno risuonato — scri
ve Ulianov — due punti di 
vista' uno di essi non è stato 
esplicitamente esposto, ma 
lo il è chiaramente sentito. 
CI sono del compagni evi
dentemente preoccupati: II-
giornale Inquieta, non dà 
modo di vivere tranquilli. 
Seco lo spartiacque: la lotta 

Sro e contro. Attacchi anche 
Ila letteratura Ma che vo-

Jllono dire questi Altmatov, 
staflev, naaputln, con I loro 

•patiboli., con l loro •trini 
detectlveai, con I loro .Incen
di.? «Che c'entra qui la pere-
•trojka? — qualcuno ha det
to — costoro semplicemente 
demorallHano, mostrano la 
nostra realtà come troppo 
negativa» 

ulianov ha preso la parola 
durante II plenum e deve 
aver detto molte delle cose 
che oggi scrive, Ma ci rac
conta che durante II suo In
tervento ci sono stati mo
menti di alta tensione, mor
morii, proteste, perfino fi
schi -Qualcuno — esclama 
ora 11 famoso attore sovietico 
— ha preso e prende su di sé 
funzioni troppo presuntuo
so, facendosi araldo del po
polo Il quale, secondo l'opi
nione di costoro, dovrebbe 
consentire ad altri di decide
re Individualmente e In (or
ma di comando ciò che serve 
«1 popolo e ciò che non serve, 
dò che si può o ciò che i vie
talo Ed ecco la reazione op
posta l'Inerzia della gente. 

Qualche giorno prima, un 
editoriale non firmata di 
•Sovletskaja Rossljai (<nin-
novamento rivoluzionarlo") 
raccontava che un Interven
to al plenum aveva cosi de
nunciato •Negli ultimi 15 
anni sono state portate all'e
same del plenum In sostanza 
tre questioni plano annuale, 
I problemi agricoli, la situa
zione internazionale Le al
tro questioni venivano tolte 
dall'ordine del giorno per le 
difficoltà che comportova la 
loro soluzione* Sembra dun
que che ora II problema non 
sia più quello di nascondere 
le opposizioni ma, al contra
rlo, di denunciarle e costrin
gerle a uscirò allo scoperto A 
riprova che le si considera 
più pericolose se tacclonl (vi
sto che comunque agiscono) 

L'ultimo numero di «Mo-
skovskle Novostl. ha pubbli
cato la letteradl un anonimo 
membro dol partito dal 1939 
Data fatidica e esplicito at
tacco sia contro la rivista, sia 
conlro le «novità, che esso 
pubblica (.nemmeno II più 
ostilo nomlco dcll'Urss 
avrebbe osato descrivere tali 
cose sul nostro paese.) Oli 
risponde Igor Jakovlcv, Il 
cambuuwo direttore che ha 
trasformato 11 giornale 
«Aspettavamo questa lette
ra la 'pcrestrolka ', come è 
nolo, ha smosio le forzo sane 
della nostra società, ma non 
solo quello. Ma la lotta vera 
SI svolgo altrove e con forme 
più subdole prova che! con
servatori sono oggi sulla di
fensiva e che sono costretti a 
sctgllcre vie traverse Una di 
queste ha l'urla di essero la 
gran quantità di lettere che 
giunge al giornali e al comi
tato centralo e In cui si espri
mono vari gradi di preoccu
pazione e dtprotesta Ad essi 
occorre aggiungere un fiume 

SUD-YEMEN Intervista esclusiva al presidente Haidar Abu Bakr Al Attas 

Aden nelle crisi mediorientali 
«Fra Iran e Irak né vincitori né vinti» 

Dal nostro Inviato 
ADEN — Lo Yemen del Sud 
è l 'unico Paese ufficialmente 
marx i s ta del m o n d o arabo e 
del Medio Oriente legato al-
1 Urss da un trattato venten
nale «di amlc l / la e coopera
zione», è un essenziale punto 
di appoggio per la presenza 
navale sovietica nella regio-
ne dol Golfo Persico e nell Ci
c c a n o Indiano Per questo ci 
è parso di particolare Inte
resse ascoltare l opinione del 
presidente della Repubblica 
popolare democratica dello 
Y e m e n , Haidar Abu Bakr Al 
Attns, sulle tensioni e 1 con
flitti che ag i tano questa ne
vralgica regione Al Attas ha 
a s s u n t o la presidenza dello 
Y e m e n democrat ico dopo l 
drammat ic i avvenimenti del 
g e n n a i o 1986 (In precedenza 
ricopriva l'incarico di primo 
ministro) , Il mese scorso ha 
rappresentato 11 suo Paese al 
quinto vertice Islamico di 
Città Kuwai t 

L'Intervista parte proprio 
dal la guerra Iran-Irak e dal
la apparente Incapacità del 
capi di s ta to convenuti nel 
vertice di andare al di là di 
u n generico appello alla ces
sazione del fuoco Che cosa si 
può fare di più per cercare di 
fermare la guerra? 

•Malgrado l'Iran sfortu
natamente non vi abbia par
tecipato — esordisce Al At
tas — 11 vertice ha compiuto 
seri sforzi, In modo obiettivo 
e con grande responsabilità, 
per porre termine al conflit
to Iran-Irak Lo Yemen de
mocrat ico ha una posiziono 
chiara, che abbiamo espres
s o In vari forum e riunioni 
Internazionali ed anche In 
colloqui con I dirigenti s ia 
Iraniani che Irakeni Rite
n i a m o che questa guerra 
n o n serva e non abbui mal 
servito ) comuni Interessi del 
d u e popoli vicini, del due po
poli m u s u l m a n i , ed abbia a) 
contrarlo creato loro mol te 
difficoltà e problemi; la sua 
cont inuaz ione va dunque a 

vantaggio soltanto delle for
ze ostili a questi due popoli 
vale a dire le forze imperiali
ste Il vertice islamico ha fat
to appello alle due parti per
ché cessino 11 fuoco e metta
no fine alia guerra ed ha pre
so delle decisioni concrete 
affidando alla presidenza e 
al segretariato il compito di 
prendere opportuni contatti 
s ia con la parte iraniana che 
con quella Irakena Penso 
personalmente che tutte lo 
forze amanti della pace e del
la stabilità debbano augu
rarsi che questa guerra san
guinosa abbia fine e che si 
arrivi ad una soluzione giu
s ta ed equilibrata, tale da 
non danneggiare nessuna 
delle due partii 

— 1 dirigenti Iraniani han
no annunciato nel giorni 
scorsi una nuova prossima 
offensiva e Intanto conti* 
nuano gli attacchi contro 
Dassora Che cosa acca* 
drebbe nella regione se vi > 
cebsc l'Iran* 
«Queste offensive e 11 pro

lungamento del conflitto 
ftossono fornire alle forze 
mpcrlaliste 11 pretesto per 

Interferire nelle questioni 
della regione Questo è unp 
degli elementi di pericolo E 
nostra opinione comunque 
che non ci sarà né un vinci
tore né un vinto che la guer
ra provocherà soltanto di
struzioni e danni per entam* 
bl I popoli E questo potrebbe 
portare ad un aggravamento 
della situazione, soprattutto 
perché vediamo che le forze 
Imperialiste sono alla ricer
ca di occasioni come questa 
per mantenere una loro pre
senza militare nella regio
ne» 

— E quale pensa sia II ruolo 
dcll'Urss7 Due sett imane fa 
per la prima volta una na
ve da guerra sovietica è eri* 
trata nelle acque del Golfo 
Persico, per scortare due 
mercantili 
•Consideriamo gli sforzi 

dell'Urss come sforzi eo

li presidente sud-vamanita Al Attas 

Urgente por fine al conflitto 
Il ruolo dell'Egitto di Mubarak 
Al vertice islamico toni nuovi 
sui problemi dell'Afghanistan 

struttivi per favorire la fine 
de! conflitto al contrarlo di 
quanto fanno gli Stati Uniti» 

— Veniamo ai problemi 
della crisi mediorientale II 
vertice islamico ha visto il 
ritorno a pieno titolo del-
1 Egitto, Il presidente Mu
barak vi ha svolto un ruolo 
di primo piano Pensa che 
stano maturi I tempi per il 
ritorno dell'Egitto anche 
nella Lega araba? 
•Voglio chiarire un punto 

Il vertice Islamico aveva de
ciso di sospendere l'Egitto 
(nel 1081, ndr) ed è sta lo 11 

vertice Islamico a decidere 11 
ritorno dell Egitto Nessuno 
naturalmente può negare 11 

§rande peso dell Egitto come 
tato arabo e anche come 

Stato Islamico La nazione 
araba ha perso l'Egitto come 
Paese de) confronto (con 
Israele, ndr) In conseguenza 
degli accordi di CampIDavld, 
ciò contraddiceva la strate
gia della nazione araba e per 
questo il vertice arabo aveva 
sospeso l'Egitto II vertice 
arabo dovrà ora discutere 
de) ritorno dell'Egitto nella 
Lega araba, cosi come è stato 

il vertice arabo a decidere la 
sua sospensione Ogni Pacso 
arabo saluterà posit ivamen
te il ritorno dell'Egitto, m a 
senza gli accordi di Camp 
David e con 11 consenso di 
tutti* 

— Pensa che l'Incontro in 
Kuwait Tra 11 presidente 
egiziano Mubarak e il pre
sidente siriano Assad sia 
un passo in questa direzio
ne*' 

•L'Incontro fra I due presi
denti ha costituito un posso 
positivo verso 11 ritorno a 
una reciproca comprensione 
tra i due Paesi Penso che sta 
stato un passo necessario 
Bisogna che si continui a di
scutere in modo globale e co
struttivo Egitto e Siria sono 
due Paesi del confronto, il lo
ro peso è essenziale per far 
fronte al nemico sionista». 

—• Il vertice islamico ha da
to pieno sostegno all'Olp e 
a Yasser Arafat, anche nel 
contenzioso con re Hussein 
di Giordania Qua) e la sua 
opinione in proposito7 

•E un problema vitale e 
molto complesso, ed è positi
vo che tutti s iano coscienti 
della necessità di sostenere 
la lotta del popolo palestine
se per ottenere tutti l suoi le
gittimi diritti Ciò è stato ri
badito da vari forum inter
nazionali e anche dal quinto 
vertice Islamico Le divisioni 
del mondo arabo non hanno 
aiutato la causa palestinese 
L'unità dell Olp e lo svllup-
ppo delle relazioni fra l'Olp e 
i Paesi arabi sono la base es
senziale per affermare la vo
lontà della nazione araba 
Ricordiamo anche quale è 
stato II punto di partenza 
della organizzazione della 
conferenza Islamica. Il pri
mo vertice si riunì (nel 1069, 
ndr) per discutere della libe
razione di Gerusalemme, la 
cui occupazione da parte 
Israeliana è parte della causa 
palestinese Per questo noi 
appoggiamo pienamente le 
positive posizioni assunte 

Il viaggio del presidente del Consiglio a Londra 

Craxi alla City: Italia a gonfie vele 
Il ricevimento alla Mansion House, cuore finanziario della capitale - Un triennio «miracolato»: crescita 
produttiva ed equità sociale - Un banchetto con trecento invitati, fra musiche di Hendel e di Rossini 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con un cerimoniale 
motto elaborato, nella cornice dora
ta della settecentesca Manslon Hou
se, la City finanziarla di Londra ha 
Ieri offerto una serata di gala In ono
re dell'Italia Invitato d'eccezione — 
In un quadro di solito riservato al 
capi di Stalo — era 11 presidente del 
Consiglio onorevole Bettino Craxl II 
quale ha colto l'occasione per pre
sentare un lusinghiero bilancio del 
suo governo contrassegnato da -ri
sanamento economico*, «rilancio 
produttivo* e •stabilità politica* 
Craxl ha rilevalo il ruolo della City 
londinese come «maggiore centro fi
nanziarlo e bancario della Comuni
tà*, «un patrimonio di intraprenden

za e prudenza di cut l'Europa ha bi
sogno. Il Lord Major, Sir David Ro-
we-Ham, ha replicato In cortesia ri
conoscendo all'Interlocutore 1 tre 
anni e mezzo di •significativa conti
nuità di governo che le hanno con
sentito di presiedere un'economia 
stabile ed In espansione» Il triennio 
«miracolato» — nell'esposizione di 
Craxl — è venuto da una Inversione 
di marcia, •trasformando un tenden
ziale peggioramento In un continuo 
miglioramento» realizzato col rifiuto 
della «via della demagogia e delle il
lusioni» sul plano della «gradualità», 
con «un programma di risanamento 
economico e finanziarlo concreto e 
pragmatico*, nel perseguimento di 
«obiettivi di crescita produttivi e di 

equità sociale» L'asse attorno a cui 
ruota questa visione positiva, e addi
rittura ottimista, che Craxl ha scelto 
di sottoporre, come coronamento 
della sua opera di governo, davanti 
ad un uditorio Inglese ricco di nomi 
Illustri, consiste nella riduzione della 
curva dell'inflazione dal 18 per cento 
dell'agosto '83 al 4 per cento attuale, 
nella ripresa della «crescita e del pro
cesso di accumulazione» e nella «for
te espansione degli Investimenti*, 
con un conseguente impulso 
air*ammodernamento degli Impian
ti», all'*aumento della produttività e 
competitività delle imprese*, oltre al 
crescente rlalllneamento e Integra
zione Internazionali delle strutture 
dinamiche del nostro paese Craxl è 

entrato nella grande sala classicheg
giante della Manslon House alla te
sta di un piccolo corteo di dignitari, 
affiancato dal Lord Major (il «sinda
co* di turno nominato di anno In an
no dai vertici amministrativi della 
City) Il banchetto era riservato a 
trecento Invitati, suonava la banda 
del granatieri della Regina, musiche 
di Handel e di Rossini L'Italia, negli 
ultimi cinque anni, ha preso a presti
to 40 miliardi di dollari dalle Istitu
zioni della cittadella degli affari lon
dinese, ossia ha attinto — sia per 11 
settore pubblico che per quello pri
vato — l'BO percento del suo fabbiso
gno finanziarlo 

Antonio Bronda 

ROMA — Oggi gli studenti 
spagnol i — o con loro gli 
operai , gli Insegnanti una 
parte del sindacati — scen
d e r a n n o In piazza in tutte lo 
città del paese per protestare 
contro la politica scolastica 
del ministro della Pubblica 
istruzione, José Maria Mara-
vall U n a seconda manife
stazione nazionale è prevista 
per venerdì 13 nella capitale 
ed è già stata definita una 
•marcia su Madrid* GII stu
dent i d imostrano di aver sa
puto dare vita nd un movi
m e n t o politico cnpaco di al
leanze e consenso di conte
stazione della politica com
pless iva del governo e di ri
vendicazioni concrete che 
v a n n o dal la e l iminazione 
de l l 'esame obbligatorio per 
entrare ali università alla 
possibil i tà di frequentare la 
facoltà richiesta ali univer
sità gratuita per I figli delle 
famigl ie che guadagnano 
m e n o di un mil ione e rnivzo 
di lire nette al mese, ali au 
m e n t o dol bilancio del mlni -
aterodel la Pubblica Istruzio
ne 

— M a n u a l e la valenza po
litica di questo mai Imiti-

SPAGNA 

«Oggi Madrid scende in piazza 
per chiedere una scuola diversa» 

L abbiamo chiesto a Jesus 
Monterò segretario del gio
vani comunist i spagnoli, In 
questi giorni in Italia per 
partecipare alla conferenza 
di ors imzzazlono della Fgci 

«Il movimento nasce da 
una condizione profonda
mente Ingiusta Imposta a 
migliala di giovani — dice 
Monterò — il 33° 0 dei ragaz
zi non termina gli studi ob-
hllgilnrl II 42«0 di coloro 
che ruscono ad ottenere la 
l icenzi obbligatoria non ric
uce poi a terminare gli studi 
superiori Da Questa decima
zione escono alcune migliala 
di ragazzi che però non an
dranno lutti ali università 
Ma anche tra chi si Iscrive e 
chi si laurea !a differenza è 

molta solo uno su dieci con
quista 11 titolo di studio fina
le» 

— Siete l'unica università 
non massificata d'Europa, 
quindi7 

«I nostri atenei — risponde 
Monterò — non servono per 
elevare la qualità della forza 
lavoro nel nostro paese, m a 
per perpetuare il dominio di 
classe Certo, rispetto ad al
cuni anni fa, la quantità di 
studenti che si Iscrive ad un 
corso di laurea è molto più 
alta, ma 1 aumento è dovuto 
al fatto che vi sono entrate 
per la prima volta lo ragaz?e 
delle classi medio alte che 
prima erano escluse. 

— Il vostro movimento e 
pero soprattutto un movi
mento di studenti medi 

«Si, perché la domanda di 
Istruz one universitaria è 
fortissima E perche le con
dizioni di studio nella scuola 
spagnola sono pessime Non 
a caso anche gli Insegnanti 
manifesteranno con noi In 
ogni classe debbono vederse
la con 40*45 alunni, una den
sità Incredibile in un paese 
europeo E già questo e uno 
dei motivi per cui solo chi ha 
alle spalle una famiglia cul
turalmente attrezzate è In 
grado di emergere, di non es
sere bocciato» 

— (Questo movimento è 
stato definito come I altra 
faccia di una Spagna che 
sembra* a pacificata dai 
governi socialisti Come 
nas».e una cosi forte carica 

politica tra questi giovani'* 
«Questa è in effetti la pri

ma generazione cresciuta In
teramente in regime demo
cratico Ma proprio per que
sto chiede più spazi, più pro
tagonismo Equestoeun im
pulso fondamentale a sini
stra Ma ce di più, questo 
movimento ha rivelato a tut
ti la necessità di lottare, di 
una mobilitazione generale 
contro id politica sociale ed 
economica del governi eletti 
dal Partito socialista Una 
politica che ha distrutto lo 
stato sociale nel nostro pae
se» 

— Ce una domanda obbli
gatoria che riguarda la vio
lenza Le immagini degli 
scontri con la polizia i feri
ti, i sassi sono sovrapposti 

a volte a quelle dei grandi, 
pacifici corU»i dei primi 
giorni Perche"' 
•II nostro è un movimento 

pacifico, non violento, che 
gruppi di fascisti e di ultra 
da stadio hanno tentato di 
distruggere provocando 
scontri con la polizia Ma 
certo qui c'è anche una re
sponsabilità delle forze del
l'ordine che spesso hanno 
caricato arbitrariamente 1 
cortei, senza distinguere 1 
gruppetti dei provocatori da
gli studenti che volevano 
manifestare pacificamente 
E e e infine una responsabili
tà dei mass-media, che han
no In un primo tempo assun
to un atteggiamento pater
nalistico di comprensione 
Poi, quando hanno capito 
che il movimento non era 
corporativo hanno tentato 
in tutti I modi di presentarlo 
come violento ed eversivo 
Le manifestazioni di questi 
giorni 11 consenso del doccn 
ti e dei lavoratori sono li a 
dire che questa manovra pe
ro, e fallita» 

Romeo Bassoli 

URSS 

Non ancora 
interrotta 

la moratoria 
sui testi H 

C INE\ RA — Nessun segnale è venuto finora da Mosca sulla 
voi Miti s o v l r t i n di Ini irrompe re l i moratoria unll i tcrale 
sul test utoiniu II Cremlino aveva detto e ripetuto che la 
mor itor n so\ i t t ic i s irebbe finito dopo 11 primo test nucleare 
an erlcuno di quest anno Gli americani hanno effettuato un 
pspt rlmcnlo nel N evada II 3 febbraio scorso subito dopo Mo 
s c i aveva f i t to Intendere che la moratoria unilaterale e r i 
ci ss ita A Ginevra Invece In margino al colloqui sui d l s i r m o 
fr i le due prandi poter le si è avuta 1 indicazione che 11 Crem 
Uno non h i ancora dtclso nulla al riguardo II capo della 
dLlega-ione sovietica al colloqui per la limitazione e 1 even 
tunlt Interdizione di tutti gli esperimenti nucleari sotterra
nei Androni* Petrosyants ha detto ieri che 1 Urss non ha 
ancora Infranto la moratoria Iniziata nell agosto 1985 ed ha 
sottolineato the 11 Cremlino non ha ancora perso la speranza 
che anche pi! Usa rinuncino al loro test Tuttavia 1 colloqui 
su questo argomento .sono a un punto morto 

FILIPPINE 

Primi scontri 
armati 

dopo la fine 
della tregua 

MANILA — Con due attacchi a nord e a sud del p i c s c e 
ripresi [offensiva del guerriglieri del «Nuovo esercito del 
popolo* (Npa) contro le forze armate del presidente Corazon 
Aquino dopo la scadenza della tregua proclamata due mi si 
fa e scaduta domenica scorsa Ieri mattina alle se l le lo scon 
tro più Impegnativo a Lupao nella provincia set tentnon ile 
di Nuova Lcija e costato 14 vittime di cui 11 fra i gucrrlRlierl 
Luntdi invece nuli isola meridionale di Mtndan io u n t i l o 
ni cK il Npa si era conclusa con la morte d( 1 capo d un villag-
p ili tre suoi famigliari 

ì iitavta proseguono gii Inviti alle trattative di pace da 
pirte del governo con 1 offerta dell amnist ia e del lavoro a 
chi depone le armi peraltro respinta dal «Fronte democrat ico 
nazionale» guida politica dell Npa, che insiste nel chiedere 11 
ritiro della nuova costituzione Intanto il «I ronte Islamico di 
libcriulone Moro- che si balte per 1 indipendenza di Mlnda 
nao ha annunciato contatti con I Npa per 11 coordinamento 
delle azioni di guerriglia 

dal vertice e la convocazione 
di una Conferenza interna
zionale per risolvere 11 pro
blema palestinese* 

— Il vertice islamico ha 
chiesto il ritiro dello torte 
so; lotiche dall'Afghani
stan ma senza usare I toni 
duramente polemici del 
passato Considera questa 
un apertura verso le recen
ti Iniziative e proposte dà 
Nadjib e Gorbaciov? 
«L'iniziativa dol governo 

afghano per la riconciliazio
ne nazionale e l'Iniziativa s o 
vietica por 11 ritiro dalle sue 
unità militari, con un primo 
ritiro par?lale, h a n n o riscos
so attenzione ed Interesse d a 
parte dei presidenti e sovrani 
riuniti nel vortice Is lamico 
Molti capi delegazione h a n 
no espresso nel corso del d i 
battito soddisfazione e a p 
prezzamento Lei ha ri levalo 
il l inguaggio moderato u s a t o 
dal vertice In effetti I capi 
delegazione hanno afferma
to che queste Iniziative meri 
tano un at teggiamento post» 
tlvo, un incoraggiamento, ed 
hanno messo In guardia con
tro le Interferenze esterno 
negli affari del popoli del la 
regione CI sono state , ovvia
mente, anche certe forae c h e 
h a n n o sol levato 11 problema 
di dare sostegno alle att ività 
sovversive In Afghanistan 
Va detto Inoltre che II vertice 
ha assai apprezzato 11 m e s 
saggio del Prosidium del So 
viet supremo che formulava 

I migliori auguri per la Con
ferenza, 1 suol partecipanti e 
II suo successo Questo m e s 
saggio ha esercitato u n a In
fluenza positiva durante I la 
vori del vertice» 

L'Intervista sul le crisi del
la regione finisca qui, U d i 
scorso si sposta ora sul rap
porti fra lo Yemen del Sud e t 
suol vicini, dopo 1 fatti del 
gennaio 1986 E un discorso 
che riprenderemo In u n a 
pross ima corrlspondenso. 

Giancarlo Untumi 

La Farnesina a la visita all'Est di Whitahaed 
ROMA — 11 viaggio dal viceaegretano di Stato americano Whittrteed tu 
Polonia Cecoslovacchia • Bulgaria ha «multato un vivo intere*!* nagh •uri' 
bwml della Farnesina por I «buoni livelli —• tu fa oaa<arvira tn un comurwcMo 
— sulla politica dal dialogo ragghimi con I accordo par la Iona contro $ 
larrariamot 

Urss: prima elezioni a scrutinio segreto 
MOSCA — La Pravda t il quotidiano Sovletskaye Rosala hanno dato nottn» 
dai risultati • scrutinio segreto por l «lenona del «agretarto dal Gomitato 
provinciale dal partito tenutasi nella provincia di tmihorKky nella ragion» 
liberiana di Kemerovo La proferente degli eiettori * andata a Ivan Mafov 

Rfg: verso elezioni anticipate in Assia 
BONN — U cria» della coesione ài governo Spd Verdi in Aula nata dal 
rontratti tra t due partiti tuli attiviti dalla centrate atomica di Hanau tt* 
rapidamente evolvendo verso le elezioni regionali anticipate II capo dea am-
mmiatraziona. Holgar Boarnar ha rassegnato la dimissioni 

COMUNE DI VITTUONE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara {estratto) 
Licitazione privata con aggiudicazione mediante sistema d) cui at* 
lart 24 V comma leu s i n 2 legge 8 agosto 1977. n 6 8 * . 
ferma restando la possibilità di offerte in aumento Luogo rj esecu
zione dei lavori piana Italia Vittuone Esecuzione di tutti i lavori • 
provvista occorrenti per la costruzione delta nuova sede municipale 
e servizi complementari in piazza Italia 
Importo nano • ba ie di appalto L. 2 69? 3 0 0 O0O 
L Amministrazione ai riserva altresì di aggiudicare il secondo torto 
(completamento del complesso nuova sede municipale • servili 
complementari) con la procedura di cui ali art 5 1* comma leu g) 
della Ln S84/77 Le domanda di partecipazione redatta seconda 
quanto stabilito dal! apposito bando approvato con atto Consiliare 
n 131 del 12 dicembre 1986 dovranno pervenire al Comun* di 
Vittuone viaVi(loresi67 entro e non oltre il giorno 4 maria 10ST 
Le domanda di partecipazione non vincolano I AmminlstrMion*. 
Copia dal bando integrala può essere richiesta ali Ufficio Segreteria 
del Comune La documentinone tecnica con relativi allegati può 
essera ritirata previa richiesta scritta e rimborso spesa pretto I Uffi
cio Tecnico Comunale 
Vittuone 30 gennaio 1987 

IL SINDACO 

L11 febbraio ricorre il (* anniven»* 
no delta morte di 

B E A T R I C E PINI 
il compagno Renato Pini e il figlio 
Alan la ricordano vivamente con 
immutato affetta Sottoscrivono per 
I Umtd 
Roma 11 febbraio 1967 

fi morto il compagno partigiano 

E R N E S T O P O R T O N E R O 
<RelU>) 

Lo annunciano affranti la moglie I 
figli la nuora il genero i nipoti 1 
funerali in forma civile oggi olle 
ore 14 30 in via Giacomo Dina b5 
indi la cara salma proseguirà per 
Montone dAlba (E assicurato 11 
servizio di autopullman) 
Tonno 11 febbraio 1987 

Il presidente onorevole do» Carlo 
fioccassi e il coorti na nento nano 
naie dell Ult partecipano al dolore 
della famiglia pe la scomparsa di 

E R N E S T O P O R T O N E R O 
combattente della Libertà 
Tonno 11 ttbbraio 1987 

Il consiglio di Ammimtfraiione del 
la Cooperativa Astra i dipendenti 
ed i soci lutti sono vicini al compa 
e no Renato per la scomparsa del pa 

E R N E S T O P O R T O N E R O 
Tonno 11 febbraio 1987 

Sono vicini iti romptgno Renato pt>r 
la morte del padre 

E R N E S T O P O R T O N E R O 
veterano del Pei Guido Ardtnono, 
Rina Vandelìi Teresa Siilo, Antonio 
Basile Giuseppe Parma Giuseppe 
Garbarmo Giancarlo Germani. 
Vincenzo Iacopino Uno Marena*, 
Giorgo Ostorero Mano Pacifica, 
Franco Paglino Giovanni Pettone* 
Carlo Scalini Augusto Valicai En 
io Di Rosa LURI Som tu Giovanna 
Romagnoli Adelmo \a&u&. 
Toriri It febbraio 1987 

Marisa Mar o Fin ed i loro tigli par 
tee pano affettuosamente #i dolor* 
diRemto Marat Dinit la Portone-
ro per la perdita del loro caro 

T R N E S T O 
Torino, U febbraio 1187 

li prrsdtnte il vicepresidente, il 
contici o di tram meninone II d> 
rettore Renerai* t dipendenti tutti 
del! Isl tuto aul noma per le t«m 
pt [x Un ri. Ila i r \ i n* di Gcnov* 
( artec pano i! UL lore che ha colpito 
l collega ant uno Garrone per la 

scomparso della mo^ì e 

MARA 
Ctnova U ftbbram 1̂ 81 

Nel pruno ann versano della team-
par&a del compagno 

A l F R E D O A L E S S A N D R I 
la m gì t a f ̂ 1 a il genero ed 0 
n potino l-i pr* lo ricordano a rom
pagli. ed am e d» Qu nto ed in xua 
memoria s& uoh rtvono 20 000 Un 
per 1 l tuli 
Cenov», U febbraio 1SH1 


